
Imbattersi in pagine COR-DIALI nell'Anti-
co Testamento, non è difficile. Vedi l'in-
contro di Abramo con tre uomini alle Quer-
ce di Mamre (cfr Gen 18). 

Abramo si preoccupa di offrire ospitali-
tà nel modo più immediato e sontuoso 
possibile: prostrato a terra, supplica di 
fermarsi da lui e intanto provvede subito 
all'acqua fresca, per lavarsi i piedi. Poi li 
fa accomodare, mentre aspettano con 
pazienza. Chiede alla moglie Sara di im-
pastare la farina (un quantitativo esage-
rato: circa 50 kg) per preparare delle fo-
cacce, lui stesso organizza per la cucina, 
scegliendo un "vitello tenero e buono". 

Il bisogno di ospitalità rende Abramo at-
tento, servizievole, premuroso, a ser-
vizio delle esigenze degli sconosciuti e 
affettuoso. L'ospitalità è il regalo che l'u-
manità dei poveri si è sentita in obbligo 
di dare, soprattutto nel con-
testo del deserto, tra i bedui-
ni, o nei pericoli dei mari, tra 
i marinai. 
Abramo offre un'accoglienza 
COR-DIALE con gesti concre-
ti, mettendo l'ospite al cen-
tro di tutte le sue attenzioni. 
Ma noi sappiamo che la vera 
accoglienza è tale se i gesti 
sono l'espressione di una 
apertura del cuore. Lui ospi-
ta nella sua dimora i tre uo-
mini, ma nello stesso tempo 

è COR-DIALE accogliendoli nel suo cuore: 
capisce che Dio è venuto a visitare la sua 
vita, a compiere una promessa, a mante-
nere viva un'alleanza. 
Dio infatti chiede spazio, perché desidera 
porre la sua tenda (“shekhinah”), la sua 

dimora in lui. Se l'uomo apre il cuore 
a Dio diventa COR-DIALE, perché Dio 
abita in lui. Da quel giorno la fiducia di 
Abramo nel suo Dio diventa illimitata... 
Di fronte alla sua accoglienza gratuita i 
tre promettono: "Tornerò tra un anno e 
Sara avrà un figlio". Dio scende nel suo 
popolo ed offre la vita gratuitamente. Il 
popolo d'Israele si svilupperà sulla pro-
messa di Dio e sulla ospitalità di Abramo. 
Anche il popolo santo della Chiesa si svi-
lupperà con il dono di Dio che si fa ano-
nimo e piccolo e si costituisce come un 
popolo accogliente della Parola del Si-

gnore e dei suoi progetti. 
Dio mangia alla tavola di 
Abramo, come Gesù man-
gerà la sua cena alla tavola 
di amici: l'ospitalità prende 
la forma di un banchetto. E 
un banchetto ci è rimasto 
come momento di un popo-
lo che si raduna insieme, e 
costruisce il progetto di un 
futuro di pace avendo come 
commensale, misteriosa-
mente, Gesù vivo.  
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III DOPO  
L’EPIFANIA 

GENNAIO 
2023 

DOMENICA 

22 



DOMENICA 

gennaio 

ore 16:00 presso la sala mons. Crespi • Incontro A.C.  

VENERDÌ 

gennaio 

Dedicazione della chiesa prepositurale 
ore 09:00 Santa Messa solenne 

ore 20.45 Incontro dell’Arcivescovo “Il ramo di mandorlo” con i 
Consigli Pastorali, movimenti, associazioni della Zona Pa-
storale di Varese 

SABATO 

gennaio 

ore 07:30 Santa Messa, nell’anniversario della morte di Don Riccar-
do Gerla e di Mons. Giuseppe Sala 

DOMENICA 

gennaio 

Festa della famiglia 

ore 15:00 Celebrazione dei Battesimi 



DOMENICA 

gennaio 

 
ore 15:00 in Oratorio • Laboratori di Carnevale  

MARTEDÌ 

gennaio 

 
ore 21:00 in Oratorio • Formazione catechiste  

MERCOLEDÌ 

gennaio 

 
ore 20:45 in Oratorio • Formazione educatori  

GIOVEDÌ 

gennaio 

 
ore 21:00 nel Cineteatro • Tecnologia e social network: verso un 

futuro migliore o peggiore? - Incontro di riflessione at-
traverso alcuni episodi della serie Black Mirror tenuti da 
don Davide Brambilla  

VENERDÌ 

gennaio 

 
ore 16:00 - 19:00 • Confessioni per tutti in preparazione alla festa del-

la famiglia e di S. Giovanni Bosco 

SABATO 

gennaio 

 
ore 10.00 in Chiesa • Prime confessioni 
ore 16.00 in Oratorio • Incontro di formazione dei nuovi chierichetti 

della Comunità Pastorale 

DOMENICA 

gennaio 

Festa della Famiglia 
Sante Messe nelle tre parrocchie 

 
ore 12.30 in Oratorio • pranzo (iscrizioni entro il 25/01) 
ore 15.00 nel Cineteatro • spettacolo del clown “Il Pimpa” 
 Al termine merenda 
ore 20.00 in Oratorio • Incontro GMG decanale per 18/19enni e giovani   

 
ore 15.00 TUTTO IN FAMIGLIA lettura a voce alta a cura dei lettori 

volontari del gruppo “Senti chi legge a Veniano” – giochi da 
tavola - merenda 

 
ore 15.00 in Oratorio • Tombolata – merenda 



riscopriamo 
la confessione 

Nella Chiesa primitiva 
non c'erano riti peniten-
ziali: a convertirsi erano 
solo gli adulti, dopo ma-
tura riflessione. Il Batte-
simo rimetteva i peccati 
e immetteva nella Chie-
sa. Ma poi i cristiani, vi-
sta la propria fragilità, 
desideravano un nuovo 
perdono. Peccati molto 
gravi (omicidio, adulte-
rio, rinnegamento aper-
to della fede) escludeva-
no dalla comunità. Ini-
zialmente i penitenti do-
vevano fare pubblica pe-
nitenza. 
Nel tempo l'iter peniten-
ziale, fatto di digiuno, 
preghiera e carità, diven-
ne privato e meno gravo-
so. Ma ogni peccato era 
un debito verso Dio da 
pagare. Dopo l'anno 
1000 si fece più attenzio-
ne alla confessione e as-
soluzione del ministro. 
Il rituale attuale prevede 
molti modi con cui il po-
polo di Dio fa penitenza 
e si converte: prende 
parte alle sofferenze di 
Cristo sopportando le 
prove della vita, attraver-
so opere di misericordia 
e di carità e con l'impe-
gno quotidiano di vivere 
secondo il Vangelo. 

Mons. Erminio Villa ___________________________________  

Don Matteo Moda _____________________________________  

Don Remo Ciapparella______________________________  

Don Leonello Pozzoni _______________________________ 

Diaconia 


